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Come Livorno e Pisa hanno appreso la tragedia 

Vigili fuoco militari accanto rottami C-130 mentre prosegue ricerca delle salme 

Il cordoglio 
del Comitato 
regionale 
comunista 

FIRENZI-' - La II.IL'I.M >ciugu.*a aerea che ha vt.it o !a 
mo:*c ci: J4 !:a a.Lev. c ica ina..na e membri dell'equi 
pat^.o dell'Heii mei C 1H0 ha su.ic.tato a-'omuito e tor 
doE'.:o ÌU un ta |a Ton'.ma Iiiteipre'und > : nvUimait . 

cumulili'i 
coli) f ed 

t i 

delle popoLi/icoi della nosti.i lemone la le^retenu re.*.o 
tia'e de! PCI lui e.ipieno il protendo coidosjuo de. 

'..iaculi ai iam.i.ai . dei caduti coi* d u r a m e n e 
a.le fot/e a m u r e 1' PC I ninne, di eapi'.nieie 

.1 sentimento (It 
tutto :! pon.b.li 
de".a -.i afilla 

11 p.v-..di l'i-
Hia^^t, app:e-a Li t "agu'a not./ ' . i 
del.a D.fe-a. a' t om.uidacue di 
1, , ,ww, a. M A I d. Sta*. > M.i^'.oit' dell'Aeronautica. 
p.elidente della l'iov.ne.a e .i' undaco di Livorno e 
viul.u o d' Ca'ei un 'ile-'rumina ne! filiale « protmda 
n u u ' e colp.ia dalla tioti/ia del 
me i'. e.mi.nono eordo^'.io 
sue perdonalo ». 

11 pieiirìnite della uviuno teyiona.e tlell'ANC'I, Loe 
gnu L.uMtni! ha .uviato un telegramma al comandante 
rìeH'A.varieiiiui navale di Livoitu e ni capa di S'ato 
MuvJg.o'-e del''At" onau'tea nel quale, a nome de. e rimimi 
di'La To.ic.uiu. e ipmne L conimoi.io tordoglio per la 
tragedia '»i cui hanno pe.io la \ i ta i 4Ì mlluari » 

I! generale Harba ietti di Prun, comandante della 
Resrrne nii ' i 'are toi toeiniLana, ha inviato u! cornati 
da.ite ne'l'Accademia navale di Livorno un telegramma 
nel quale empiimi' il aeiiio della prnfctuia coi'citiamone 
per la ' insedia che ha =1». (meato tante giovani vite e 
preira i! comandante di p.utecipare alle laminile il auo 
cornino -.io penv.ero 

Ma puhblua opinmi* io"ecua!ido a taie 
pei un rap'do acceitumctuo delle cause 

de'. Coni -'Lo ivi:.onale Loretta M a n e 
a inviato al miniatio 

'Accademia navale di 
a: 
a! 

•i tiagicu iiiagiiia, eipr. 
dell'utf.ciò di presidenza e 

Quello che rimane della parte posteriore del C-130 

olore di due citt 
Negli anni, si era rinsaldato tra popolazione e istituzioni militari un rapporto di stima e di fiducia - Il cordoglio delle citta-
dinanze espresso dagli amministratori - Manifesto della giunta pisana - Messaggi da molti Comuni - Telegramma di Bunotti 

qu-m'lo in 
ll.-'.ll Mt 

LIVORNO -
/ioni a e:'"a 
d'i.Oi oso 
5 ero e 
<\'i u la. 
: ì. idio.-e ile'.! i Mi .or 
(' K< i H-?:\u'e-, del'a m<.: 
:•),'. n*. -i rial) ì.-o. < >n :. 
i .ir !ii d p n . u Kkr .iti e 
<tviei\. A'.'.osi ioni.- o-i^i 
e . "a uuju.ee .-,r.:i-,e»idoi! <»* 
to'..io. (o,i pro.'ondo .-C.1-.0 di 
urnaiii'u e di . o'.rie.ricia. ai 

Le p • me rea 
.-o lo .i'ate ti. 

•ip>:e. <d il p-n 
o io: so a -,i\ 

aoqu< 
•'a un 

•i t 
' lo 
d' 
la 

p i • 'I -nte de 'a Rt publi' --a 
I. i .i<-, e con e mu.sriinie uu-
!•)• "a dello S'-ito, della Re-
ir.une, e de_M enti locali. 
grunriisa.m.t a irà la pre.ien-
/a del p. p.Vo livornese ai lu-
' . dei viali alb.Til: dell'acca-
d un 
tu.it 

p - r r, -emo saluto a 

sentono anco 
querto trai; <_o 

•r<i..--nv me-

e ovani nrL'. ir . « : i u'.i.j vi 
1. a l i ' tallii'/.:o de* ( Ulll'l, 
peiche Li c i t a .s"'i'" p rotoli 
tlamenle .1 p op* io le_\une 
ioli i due '-Tandi i.itruti mi­
litai.. 

L'accademia di Livorno da. 
quai*. 100 anni e ini .simbolo 
per la < i t ' a . .<an:ua e tilor.o 
.sa : •,tu/ione.> «Le»' un bre­
ve maiv.fe.ito «tolti liiun'a » o-
mu' i i .e " a cui tu4!. ì c.t'.ul; 
ni livofie.-.! .<-: 
la più un.i: in 
niomen'o » 

I'*a . mim­
ai'.'.':! di <oido_!!.o .* a.it: al 
< omandantc de.r a c i d m a . 
! add-'tto .s'anioi. limili r .u l 'o 
l-'adda. «oitivot» ni que.ito 
IMH. I . I lutto l'alia iierdi'.i di 
MIO .i poto, c: la '.e'_"--ere quel 
li inva t i d,\ p rva t . c . fad.n: . 
<i tca'.mon. in/1 di un vO.-i 
proìondo .osrair.e. 

I limerà : .-i .svoltela.ino 
domani, «ilxito. nel iKime-is; 
«ai. «lentro l'accademni dove 
al.iev: e avieri, dal tacroroi 
d. Kindu dove è alata a! e.-ti 
ta l i camera a rdenv . riceve 
lamio l'ultimo saluto Con i! 

.o.aii: aiortunat» 
T ' a le p. me rta/ .oni . ' '«t ' i­

vo «lei no-itro partito, appiv-
.-. i Li noi /.a nel pomeri^i:.o 
d e- . ha ao.-;x\-o ì Livori, til 
ha ta.to peiven.re. t iamite il 
ae-iieiai.o della ledeia/.one 

cfllliui' in Bti-.-ot'i le p.u pro-
1 orni ' tondo/li la/e a i' tani.-
i:..i- e a! comando dell'ile .Ni­
di mia. 

L'ainnim.atra/ione ( omuna-
If* e queUii provine: re . oltre 
ad inviare ni^a^.ii'j hanno 
f-ti*o ali.'jctere minile.-*:, e si 
ajpre.-tario a p "o Limale .. 
!u*io t r a d i n o L-u Regione. 
tutU 1 partiti democratici, le 
«i-.-Ov.-..l'ioni di eatejor a. 1 
a..i.da« nti n inno latto perve-
ii.it' Li loro aol.daneta Da 
oimi parto della To.-cana a'ii-

d.iv- . amm..i a*rato::, .si'ivLi \i 
1..-*!. uomin poi.'.^i hanno 
teeL'iatato. da Pontedera. da 
Povibonsi . <\A C I 'CI. da P. 
sto.a, da Lucci, un eleiuo 
lun^hiàaimo. impo.--ì!b:le a 
tara'. Tra ì me.-aa^s;: p.u .n-
irn fie.itivi quelli u iva t : dai 
to.ìa'j.i di lohbrica <• a'uden 
te.n'hi ne! 'i.a.i ia.-t io de. te-
le^iamm; abb.amo colto quel­
li de"le ofl.eine Hoft"-'hi. ti"! 
CNLO. del'.'I.-titu'o iai;.on eri 

1 lavoratori dei eantieiN' 
hanno .-a'ito ali! pennone del 

Sul dramma che ha col­
pito decine di famiglie a 
la città di Livorno il sin­
daco Ali Nannipieri ha di­
chiarato: 

K' la seconda volta che 
nel giro di pochi anni la 
i i t t a viene (linamente col­
pita da consimili immani 
aci'isjuie. Le parole in que 
^!i momenti di vivo doline 
forse non sono sufficienti 
ad cspiimeie l'angoscia e 
la co-.ternazione della cit­
ta i he ai .sente ferita in 
una parte vitale, in un 
tiualco-a che oramai da 
decenni ama e rispetta 
quasi foìse un elemento 
vitale con il quale in per­
fetta simbiosi vive, si svi­
luppa e cresce. Clic cosa 
significhi l'Accademia na­
vale per Livorno è a tu t t i 
noto, an i he al più distrai-

Lutto 
cittadino 

nel 
capoluogo 
labronico 

to oi-eivatote: lo testi­
moniano anche in questo 
momento ì numeiosi mea-
sai"i"i iininti a questa ani-
nuniatr.i/ione ed i mani-
le^ti murali affissi m 
( itta. Ora non resta altro 
che accoglici e in un ab­
braccio commosso e deso­
lato e con la loro stessa 
doloro=a compostezza di 
quando renderanno oma'j-

u.o ni caduti della -Me­
li:.. i familiari dei g.o-
lo: la i padri. le ma-
v.iiii accademisti che in 
un baleno hanno dato l'ad­
dio ai loro vent'anni. 

La giunta municipale 
.n questo f ia te momen 
to vuole porgere a nome 
della città alle famiglie 
dei giovani cadati ì sen­
timenti di profondo cor­
doglio e di partecipazione 
ed alle Por?e Armate del­
la Repubblica ed in par­
ticolare alla Marina ed 
alla Aeronautica i aenti-
menti di solidarietà. Nel­
la giornata di domani in 
cui si terrà a Livorno la 
commemora'/ionc dei ca­
duti. ho proclamato, udi­
ta la Giunta municipale, 
il lutto cittadino in occa­
sione de: Umerali \ 

Persero la v i ta 52 militari 

Dopo 6 anni 
si è ripetuta 
sul Serra 
la catastrofe 
della 
Meloria 

Tra le vittime 46 paracadutisti della Folgore - La 
inchiesta si concluse nel '72 con l'archiviazione 
perchè la tragedia « fu dovuta a fatalità, senza 
alcuna responsabilità a carico terzi » - Dopo la 
sciagura TKercules ribattezzato «la bara volante» Le ricerche del C-130 precipitato al largo di capo Meloria 

Da uno dei nostri inviati 
T'IS \ — Con; '. p**v":"u\ qua l i ::K>-

t<.-. •• ' • ; . ' " . u n : orimi Li-e? * N'ITI 
r . c a ' o i T O ; a v .; la a"> i rià*>\-" 1 
fi q f-*•'' ì t \ r v i i *• *•> ci -" >;*i gitici.-
C- .ÌO". I • , )T)- | ' l Ì - . . Ì K"1J.S*»Vi'..i-t (i. 
P -a c l i " -*. o <; •• '. .rii*h:è.ì:a snudi?.a-

n . / ' ì '.on--* o '«"«"S'io"." i ' 
tan*.) te.-'.iTi.in.. c o i * - . 
m e n T e ac""3*ion^ri1o 
: x i : ' : iiv'.'. .i-Tea rèoirn-. 

: vo.o. a.- 'o.-
...i*iivi iio::;-
a'.. e.-iini-.1 '.e 
•a"o c'm ' a 

Ari'h'* •> a".r. fu i.*. U-l ! 
Tr.'n ;.!.*.> -,i. I-i.v^ri'o non t rovaro-
m i n i r. "">-" >. o l a ,- ' .a^.;~a tìv*..i 
M*"*- >r •! i o v è • .*:.- -1 . > ; .* i 4<S •^,~\ 
• •a - i ì ;".-". ci-', i P >..*Ì>IV e 6 mein-
;•>:" ì '. "eq i ; \ . T - ' i . " i -L -* 

I - H r c . i e à if".".i K'"\ i. A.r Force 
?. .:i . ' I . . -0 •»'. .'".'\i ci* '.. 8 r io .o .n tvè 
IOTI, •.«orlando con se. vi fondo a! 
ma ' i 1 . ó2 i.->'ii n I. .:•.-li »-«s'.) ^ : 1: 
/ ir \ -. .-ari- !'l • ne . 72 •'.«:! ! tr-
«TÌ.-. a.'.o:, • r •.- he .a TTi^ed.a — .se-
m : i . ì i .'. J. n i •• ; T.i*:ore — «fu 
(i"i . .r . . t f il i. ' t o'I i nh ^n"-' .l'alio 
.-ìi.r •<« e l i ' que . j o r n o >4r«iv.iva aa'. 

: *<« i » tu a i-os.a Pi ire 1 . : r, .1.1 
Ii;ori;-•>• — / . ;IK .-. '.i-*ó- ne. .a M :I-
t - v i / I a i"."'.i.\ - l ' . o - . ' — \ q . i a . ' h ' 
f a ' to : nnon ! - T I ' ) .••. .--r.'.i r< ì pan 
,MD. ' . . ' a i.v" i..a a • ir. • « .i. '» r* >. 

A l'ii-'-'e ' " o n ' i i K o n ; g.'m-.ero i 
te ni . • n )Hi r.i '« d i": a ì or \ i «UJ .1 . 
mar.a d o n ) o ; •"• e- i n .. i o " r : i 14L 
e lement i ra vo l t i «.i ;e r ra .itil. t or^.i-

i i a i - - co . r ra l - t . ' n i en - - r:-O-T.I "O ne'.-
I a e r o p o r t o ài San C* u.i 'o. L"aer<?o 
\ e n : i e , - m "o r :>a '"-v/r .o « b a r a vo­
l an t e •«• e .n 5 T I U . " O d i venne famo­
so p.u ch-^ r>.-r 1 a i o i requai ' - i tec­
nici por ..1 v ' e n d . i d i cu ; si s t a di-
»cu:e: ido ..1 P i r ' . amen to d a : e n . 

A .--ri t inn di d i s t anza u n a l t ro 
Hercules con .1 s u o ca r ico u m a n o 
.- ' h - in ' 1 O O I . T O u n cos tone del mon­
te Ser ra . P e r c h é ? Ss è t r a t t a t o di 
una ; . i r . . 1 o d u n e r ro re del pi lota 
che n o n . tvrebue dovu to t rovars i 
.-ii. 'i TÌV:I (ì.l nion'-i S e r r a ? La 
e ini ir...-.-ione i. .neh-j. i t a è g:a a l 
1 ivoro m i per il m i n u - n t o s*. for-
m u . a n a . -o l ' .m'o d * l - :?y-:s'.. 

fv . -inn-. L\ nr .nia , 'lij - . cono.ì'Oì-
àero ; r . i i i l ' r ; de.'. 
come s a p ) «ma. .1. 
compiu t . d i l p.'.o'a 
l ' o r l i .-. po'e.-và'* e.ì.1-
J..I i-*o n *1 mo to re o ne . : 1 . * " tmen-
t a ' . o n e venne d e l u d o Ma nesaimo 
.seppe T'ivi: pre-".sìre se 11 p lo 'a ave-
\ a r i ' u i ' i i o rd in i d: \ol-tr> a v .-;•!. 
e o e aen/ . i u.iare l i s t r i n i - n t a / i o n e 
di bordo Anche OÒHI s. t ende a 

.neh t . - 'a . f in i ta 
p.t.-.o 1 errori 
L .no: •-. eh • a 
re \- •:.'. -aio u n 

<\-'".ufle.--j .'he >.)a--a i v . r . - , v-T.fi-'i-
to un g n a s ' o ai mo to r i o ad al*re 
a p p a r e c c h i a t u r e . Al t r iment i dicono. 
il m a g g i o r e P ro ie t t i a cai e ra affi­
d a t o il c o m a n d o del veicolo avreb­
be s e g n a l a t o alla to r re di cont-rollo 
di Ptsa l ' emergenza . 

Ma sul l 'HercuIes funzionava t u t t o 
p e r f e t t a m e n t e ? Non s emb ra , secon­
do l 'equipaggio c h e nel la m a t t i n a di 
giovedì ss alzò m volo. Ad esempio 
n o n funzionava il p . lota au toma t i co . 
Ma ques to , è s t a t o subi to prec isa to , 
n o n inficia la s icurezza dell 'appa­
recchio . E ' vero a n c h e c h e la pres­
s i o n e idraul ica n o n era pe r f e f a -
m e n t e e f ' i c . e n t e : ma il velivolo era 
a b i l i t a t o a quals iasi t ipo di volo, ri­
b a t t o n o sub i to q u a n d o qua l cuno sol­
leva delle perpless i tà . L 'unica cosa 
c e r t a e c h e l 'Hercules C-130 con 1 
33 cade t t i c h e e r a n o al loro p r imo 
b a t t e s i m o d. volo n o n doveva tro­
var.--. in quella zona, su l m o n t e 
S e r r i . 

€ Se sapess .mo perché è finito las­
sù a v r e m m o risolto il m i s t e ro » dice 
il genera le di br iga ta Riccardo Mu-
se; c o m a n d a n t e la qua ran t a se l e s ima 
. i ' j robr. . - . ra d. s t anza a P.sa. 

g. s. 

le o 1 .-colo a<\t nc'.a'e a ba.i 
d.T.i ile. a nii*.11.1 a HU'ZAI-
.-r 1. ionie anche hanno fatto 
tutti i ion.io.iii: .strali.en pr* 
.-t'iti ni t ttu. hanno .•.oapeao 
la conferei!/ i stallina 111 prò 
granulia e tlaro un caiat ieie 
più 111*1 r.io uTit'tiin 1 1 n/1.1 
t . i p.t.Jirviiiiiii.'ta. Nei pini. 
1.J4.0 :. aindaco X.inn.pie*". 
e :'. presidente deì'.a piovni-
1 1.1 Ite.ine.o hanno <.oii.tKa-
lo ti ì.t 1 a.i.o.i" !>.'e.-.-') Li se­
de provinei.i'.e fie. coiiauli «li 
(ra.il'ieie. «ieLe .i.i.-oe.a/10111. 
delle ii)iv.e politiche e sinda­
cai; per dentiere !e forme c-
le iniziative da prendere per 
partecipare con tutta la cit­
tà ai funerali dei 44 allievi e 
avieri. 

O-rg; s: è avo'.'a nella .sode 
tlell'umni n*.s»i.tz.one prov.n-
c.aìe un'iiaacmbe t indetta 
dal sindaco th Livorno. Ali 
Nanmpien. e da! presidente 
della p:o\.nc.a, con la pirte-
0.nazione dei rappie.ientanti 
dei eon.-ii-'.i di q i irt'.eie, dei 
sindacati delle forze politiche. 
Domani ci .saranno fermate 
di hivoio d* un'ora, chiusure 
de: negozi, degli eaercizi p.ib-
blici e del.e nz;ende «rti-
g.ane. 

* » * 
PISA — 0<.*g: Pi.-n è una cit­
ta m lutto - questa mattina, 
quando i cittadini si sono re-
ia t i u'.»A edicole a.ipevano Sia 
che ne le pigine dei quo'i-
(Ì.MI. 1. att i ndevano !e .m-
nu.Jini terni icanti della tra-
{.'cd'.a del monte Serra 

La not.z.a era giunta m 
(-.fa :• ri pomeri _"_'.o, jxuo 
«Ì Ì ; \ ) '.'.Hv.id'ro. preinnuntia-
*a dalle dee.ne di .-.rene d e -
'.e .tuio.tmbalan/.e che percor­
r e ano .e v.e cittadine imp"-
: ì.r • i l oael'a 1 he. parTcn 
;>;. «io".e-..i :>"• 1 -.11 t.ire una 
; 1.itile eo.'.-a de.Li speran/.i. 
Po. verso .-era, il rientro len 
to de: me./.: di soccorso e 
'e p-.rn-' '••al n n i . , ! ! / ' 1 d r-'-
*•' <ì. cv i c ' i i i ; 1 d.\. .ne;j,o 
de..a hca-jura d.ffondevaho 
un rj'i'clr.» <-i'*o de"e prò 
po-/.o'«i d-'' ' r.i- den'e 

Lo 4ò ee-cbr:*r.itii che h i 
por.-o -i de: suo; uom.n.. era 
r:uì-':".i a cnàtraire anrhe 
5'ipernndo r.c'^voli d.ffioltà. 
mi r . ip-wto profoido con : 
e.Itati.n; p.aaiì. e con le iit. 
tuz <i.n- doir.e.craf.che della 
(.tta t he and-»\a ben o l f e 
s?l- a-p-*t- uff»'..)'.; do', e cor: 
nio". e «' «- . e nrorren^e e: 
v.'i Mo*- m.\ *nr: dal a base 
a-'rei d: S.«n G.usto .-osto co-
nrse.u*. a P..-a per aver avuto 
:'. corrtjj .^ r..-'.i.ando came­
ra e poaìo d. .tvoro. d: par­
lar? m naie.) ;co df'le coidi-
z.oni re l ' e ra" . ' m^-al: in 
c«-. « V O ' J C . T . J 1' proprio la 
•.0-0 

Pa:?.< •"•".anr.e-ve ha .-xinprc 
co.p "o In cirri"'ittezz-i del 
eorno. 1 'o"o ."rtccanwnto 
a que Li eh»-» e.1,-* ln.er.dono 
come una p-ofesfioie <": nu­
merosi rrinof"- menti ed en­
comi fo'-.mi r.c sono a te-
s ' . r r o n a n z a ' ed .il contem­
po i". loro .-p.TVsn.-) civ .e per 
.ì'f'*.7.',re li d i... 'a ti-.. <_.t-
tad.a.. 

G.è. a**---* -.Al*e ••» in N*n 
d.v-T-e O - ' - . I - . , T : •-•.•.! id-.n: 

EMANUELE SALV ADORI 
— — ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ t m 

Era in attesa 
di salpare 

con la Vespucci 
Una famiglia ricca di tradizioni militari - I I II dolore della giovane moglie Teresa - Un 
ricordi della nonna interrotti da singhiozzi j ragazzo che amava molto il proprio lavoro 

EMILIO ATTRAMINI 
v 

E stata la radio 
a portare 

la tremenda notiziiì 

U c l l n i u u i u n i i i i u i i m i v vii ^ . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
); 37 comparii: del pr ino cor.10 ne! tragico \O1D d. >uuii-
u .one» terminato brutalmente òiilla ixmdi(e del mont-e 

PISA — « Kra un : a-razzo buono, bravo . «ri, volevano bene tu4-
ti .serivele.o questo . . Poi il d-.-tor.-o si mozza in i^ola bloc­
cato da un nuovo h.n-rhiozzo d: p.anto Chi uar.a e Li taimoia 
Ida Ghelardon.. iioni\i di Emanuele Silvadou. il «z.ovane al­
lievo dell'Accademia militare di L.vonio. atomparao jn.-ieme 
ai .suo; 
bientaz, 
Seria a quota Girl) 

Quella che era :a sua c<is>i di Pisa, una vecchia palazzina di 
stile Libertv come ce ne .sono tante n-1 le.-.den/iale quartiere 
di Porta a Lucca, t,or.re accanto all'altra do\e v.-.ono Li nonna 
e la 7.:a. m via Fab o Pi'zi al numero 10 

Mi clr era quello giovane Emanuele Sahadori che appena 
d-c .innovelli!" A\^\,Ì dic.ao di entrar»' nella dura scuola m; 
l.tare e di dedicare la aii.i \ . ta alla carriera nei rannhi della 
marma :i:i!iana,> Lo nonna, una do.viu anziana, sii occhi roasi 
di una 1 u n ir a notte paaaata ".1 veeLa, ia furura affranta per 
u.ia st .atrura alla qua.e ancora non rieàte completamente a 
credeie, ci accoirl.e nel Gl'otto d'-'ila sua casn: c'è anche il fra­
te'.'') ri- Eman'ièle. il p.ccolo Kiiippo. th 14 ami. che. seduto aU 
una a?dia. pianse ozn! volta che sente parlare della tragedia: 
ph aono a c a n t o un amico d. .nfanzia del movane allievo e 
la Zia. la signora Mar-amia Niao.ai . 1 he tentano .nut.'.mente 
di distra rie. 

A.le pareti del'u ataiva anno api>e.se le fotografie del non­
no. Oreste Ghe'.irdoni, t<;lonnello dell'esercito italiano nella 
puerra 13 18 e grande invalido, e quella del fratello della non­
na, morto nella grande ? aerra. Su un piccolo tavolo la foto 
di Emanuele ton .1 cappe'lo da marinaio e il viso sorridente. 

Sono appena venuti a tro\arL 1 professori del liceo classico 
di Pia.i dove Emanuele ;ive\a cortseuuito brillantemente la 
matur. tà. 

Ma come mai è entrato all'accademia? .< Diceva che voleva 
fare come il nonno; fin da bambino e stato coai: — dice l.i 
zia — irli piaceva l'accademia, era atimato dai suoi col.egln. 
ai appaaaionava .sui.e materie d: studio». 

Sperava ora di partire ton la « Vespucci *-; avrebbe dovuto 
salpar»' a luirlio e andare per il mondo per tre meai. In ton 
versiz.one procede a tratti, inframmezzata da lur.phi s.lenzi; 
i r.tordi, ancora troppo fre.ich:, szor«ano improvvisi. 

Alberto Sbrana, un .ini to di infanza di Emanuele, lo co­
nosceva da 10 anni - « Era part.colarmente felice in questo 
periodo. GL e-»imi aìl'ncce.demi.t J'.I andavano bene; all'in.zio 
del."auno a \e .u trovato la radazza ». 

I_i notiz.a della trazed.a. : fam:..ar: l'hanno a-ipu'n per 
ca-o La nonna ai trova 1:1 caaa del venerale D: Maa-n. un *.ec 
d u o amico de! MÌO scomp.irao mar.lo. quando un iiovane 0 
arrivato annunciando che era precipitato un aereo. I* timore 
delia disgrazia, la coraa alla i.iaernia dei tarab.mer; per avere 
informazioni, poi il r.torno a casa e le telefonate angoaci.tte 
a! centra.ino de..'aeroporto per una tragica, definitiva confer 
ma: !e fa^i di quel terr.b.le pomer.ee o ' i ^.znora. le racconta 
come stupita, qua.-i fodero co.v ac tad i re ad un'.i.tra persona. 
L'annuncio ufl.ciale ancora non e arr. ' .ato 

a. 1. 

LIVOltNO — Qaatulo 'l'eie- i, .1 moji.ie fr.owiuiaiima de. 
.10.to.e1it n*i A t t i anmi e: v< ne .nci-nti.». un rodo ci a-.m.., 
-•1 £<•>•<], tanto e .0 atiaz.o 111 un do.me .tii'oiueiuliile Teie.'-.t 
'• 1 111 Lo 11 uini 'c i ' i .m. i d i : !;*.,; e. u . c . . , .;i .,. erano .11 
' / " ' • • ' ' • •l<, u« l'i'-o (ì ..'Ai .adi m.a. (p uni,) ..ti,'>:a" Em.Lu 
1 eqat Ut a va r ' ( eo -, t i r . ! .co 1. AVO,, dei ^«.1, ton. en 
tiambi uiae.-.M m . Ac« udem.a. l'uno eauie capo mfennie-e 
. al*ro <ome moto: ,ia. Il ave.a i . r n ,'ono .-eie. 

La notizia de..a dl-.:ra/*.i -il <a 1 A" . . un i i l'ha p.i.i.i'.t 
la I.KÌ.,1. La mad e e ' . c i 1 p ... t ., , i ; i , ,, ., .,,-,, ,(^ ;_, 
t'.l 'Z-da. D.ape f a con l'ali •(•-< 1 ne. , i o , - , iee.r.1 
da 'le.e.-a, 1;: uaoia 1 d i e _• o.aui .tbit.i\a|io utat t i poco 
dtitantt 1 invano t raf . t i i . fa di v., .11 e'., avevano udito l» 
j-'nda d ' ìp t i a te della duina in-, . ne KI 30110 jentie imme 
di ' i tanunie aL'A, < adem a. a >.< .e .e me f r in inat f A: .e no 
t'.'n* coni tu ..a.ino A _ 'ine, < 

Le f.tniijl.e, u a'lea.i ,ii:jo-. .ti-a, -. .^uno ( Oal l.UIli'' 
in via Lepanto. Ancora alle _'() :l padre e il fiatello d. *!'. 
:e-a a::«nde\ano, ,n .e:ue a. _» •> m , * , n- .e .a e de l*.ni. 
mi:a<».i.i:o finche l'e.fico dei t.tci.f. e .-l.i'o reio no'o e.! 
Oirni >persitTM è «•ni.aia 

'l 'eri-a. fiai' e n- . .1.1 '_ : .mi: < ., t i ' l i 1 da: p i ' t t i ' 
e v.e.n., t unita d.i. do OH 'm no j . . . aui. i . . 1 v.1.11.. n f:.t 
tello di Teresa .1 pazluici ti. l'in.'." un ir.ovane ' t ifa-.asta 
dei proprio lavoro. ch< fa et", a ton L-.ande p.ininne, p-onto 
.1 -.c.":f:tar t t tn.oo e lilvr.a. T'.t : «n.^.ioii del prop: .0 corso 
:i aotiottnenlt A ' t . ami i . . 11.1; vo d. I,i Spez a, tlopo l'Acca­
demia eia alato iniliaicato dm vo te -u'I'Audaie e su' To 
dar 1. pt r o.iie VAÌ .,fir.'i e ir» vo. 

Dopo f matrinii.ii:o. a ; \ e n u ' o ne ' . lap ' fe de! '75. i due 
piovani sposi avi vano v.-^uto ad Au-'U-e.i come tan te p.ovani 
copp.e pi .nate .. ,ipoi*ar.-i <ÌA in capo a ' l 'a 'To di', paei»^ 
•^e.mutido la traccia delle a- ' imaz.on:. Luche solo alcun: 
me-.', ia Fm.lio e.a Va'. ) t .a I,.- o a Livorno. 

.(fìo'o : in._'Lo:. . «-. La d'"*n 1'amm:.a_'l:o Fadd.t del 
ILiffa .0 pubbl.c.t lel.tzu^i: deL'A<c.i'le;ni.t ,< nanno questa 
dei":»iaz;c«ie •. E .V'ram.if. • .a uno di quc-.ti 

<Ho n»on*r.r • e :n i** «1.1 'Ie.e-..t IH-- it: .id.i4 e; ha 
detto u'i .'.meo iff-< ..:> ti»-'. At < id< :n.,t. p •"* ente un que.-ta 
ora do'o.n .1 a I i m ' o d''L 1 :,ini,.'.:.i <» e •'!)')..1:110 .--ht-rza'o 
in- cine a« ti.iee.v ".• ' e " an'ui.i o px-o p t i n L'-.ro -.ull'ar 
t.pe.azo. E' tic. o - .oa.e .n» h'.o -1 -e: ikn.i 'o andare se 
un .nij> L'HO ni »i n. ,i*.e •• * -a'.tet..i* > >. 

A" . f i . t i . .1 •• '<> e .inda'n a ci-.1 pe - u . n i z . i . e . doveva 
sbi .^tr jK-rcne jio» o d • )o 1 .-:eb'u—*«i.c!a*o 1 'W -'.oven.nimi 
iillev: A'..A 'oro p:.m.i e - ' v r t n z i d. vo.>'. qu.s'aOift ciie. jnù 
che sp.tven'are. 

E" Azi. :.<io P.r.i-,. 1 f ,I 'I ! n d Te r e -1 . l'u'.'.ma persr«ia 
co>i «ui parliamo O. ..te. or.l.i d: l--n. o e un f-a'e'lo — dice 
— tanto era i4re4 'a Li no-'.r.i a'iT'-:' a Em:'.*o aveva una 
p-ande p.ts-ione per : mate. e.a un '-'.r>v.i»~.e eenem-o •. 

- K".i p.u (i :.'-. ! a4 ...» •)- r m-' — f i n * . m i n r potere — 
e. ..1.1. .a un -ejj-.o .e., 1.ni.•.!)...• i.< 1 • io-->. 

m. t. 

Il C-130 è passato bassissimo sul paese scomparendo poi verso il monte Serra 

I cittadini di Calci testimoni 
muti e impotenti della sciagura 
Nel piccolo centro si sono resi subito conto che qualcosa non andava bene - Il boato 
sentito da un gruppo di operai della comunità montana -1 primi soccorsi generosi, ma vani 
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te della arr-r. iv :a7 . t r . ' % pr»> 
v:nc:.ile G o.^l'ì Ors ni. e 'or­
ca to ìr.ver* .1 4r_ìte comp *o 
d*. eate'r.are d: oersoaa .1 
aenf mento della c.ttà al ro-
manr'anté co'onr.ello del'e bi-
so. Riccardo M'.iàci. e aTli 
uomini del rtruppo di volo 
e comm.ìiton*. de-j'.i scompar­
si con 1 Quali ;! sindaco e 
:l presidente provinciale si 
sono intrattenuti. 

Numer«ìs. sono i tei" era m-
m: e me?ìa?*r. di condosLan-
ze che asioriar.oni. oart:ti ed 
en ' i c i ' t a d n i hanno fat 'o 
Tv»T*vaTre n,"^ero»>T-io d- 5ìan 
Guià'o e all 'Accdomia Nava­
le d: L-.orno Te'^jramm:. in 
questo senio sono >4ati in­
via4! d i ' s:nd.iro d* P«a dal 
«"ffretar-.o trov n e i ' e de' PCI 
Ro'flndo A'^nire dc"'Avtvr>v 
7 cne ni7.or.a!e oartniiini dì 
P-sa Sui muri dfVn città è 
apparso questa mi t t ' no un 
mamfes'o della amminìs 'r i-
zione comunale eh»* rendf» 
omaP!f.o nl'a m^ir.or a ri- i 
caduti e pirt»v pi a com 
mossa col tiii; età al.e f.cn -
clic de.le v.tt.nc"* 

Da uno dei nostri inviati 
CALCI — T if o un o i \— ha 
v.a.-uto e.ti mo Tf^7 ,i'.- «r.o -t 
tra2«-d.»i. Da q-jando ..,e..-o 
.-: t pres» e.".ito n fondo e ..1 
va...ita f no a che ha ~orr. li­
c i t o ad %w'.clr.ars: o.i.ircsa-
rr.i.ri*i' acmpre p.u a: crinali 
d i . monti. f:no a. attirn'» 
de.. ' mpatto tremendo. Po: . 
pr.m. soccors.. le prime per-
soe.e che s: .-ono pre^ip.tai-^ 
v-er-o Prato a Ceragio.a e s. 
.-or.o trovate d: fron4e scene 
«2?h . a c a n t i : brunir l i : di 
carne -pe.r.-. p r cent r.a. 1 ri. 
metn . : r^-at. p.u o meno . r.-
conorse.bi.. d". pover. <-...1-"'i 
e deireqmp,»zj o df\ ftl 'o 
quel che rimaneva d- ..ier» o. 
grosse parti dc-j'.. ,i.«:'.r. e 
della coda, del mo*or,'. .n:.-
ne pezzi della -••"im» nt . ' -*-
ne d: bordo, de.".'ab *,i o" i 

A Calci quel'.', «he a q.i» 1-
l'ora si trova va n > pt r .-tra 
da o fuor: d.t le .o.-«« < ì -»1 

hanno sub.to cap.t >. a p ; > i a 
l'Hercules 1. •"• pre-em.'4} m-
ponente dal.a o.*«na d. P„vi, 
che qua .erra non andava. I 
ca'ccsan: aono n h t ' j i . ; a ve­
dere ozn. s omo *1: a»*rel 
che dalla v.cma bas«^ d; S.m 
G .iato prima d: premiere .a 
loro r o f a normale fanno un 
lunro g.ro :nt«->rno a.la e t à 
e aopra :1 p.cco'.o p.i«--e 

Ma che quea4a vo. ' i 1 aereo 
niidia-M' .n man.era s'r.ina 

.—• r.e aono accori1 immed v 
t.trr.cnte. Volava troppo baa-
ro. aun.-i sf orava le p-.m..-» 
p'opa j - ^ n d^l T terrò d. ca­
va <> » «i»-. moni: p Mire. Il 
CLIO e p-'..-.--ii.-to v.c.no a" «a-
:-*e..o de.la Verme a C-C'.^t-
n t a quota 500 e pò. ha v .ra 
to proprio dentro la va. 'd'a 
ca'.cesana Gli nb.Mnt,. C. 
una frazione del p c^o.0 pae­
se. Montemagno. s. sono .m-
pressionat:. 

«Sembrava che l'aereo vo­
lesse sfiorare il campanile 
de.la chieaa — d.ce Ven turi­
no Arma ni che a que.."ori a. 
trovava ne j . . ol.v: per lare 

«•'".ì4 *o r .^ .- 'n ru:. »T«- f - -
:n,ia'.a .-0.0 .tt prcoc-. i.)a/.o.ie 
e un ter* h.'.e T)r--a«%«* r r - i r i 
' h>- d. l a q 11.era m :i r-> 
,-.ir« !)!>• . - ' i l o • •••! ' • r : : . i 1 
L.i* r»<> » r-i c.id 1"". 

Ctn nv»- e ha -- n* "o ". v 
j r i r .de lv,i"o. .-•")..•> -".*. .-. 
o:> .".i. «!•- ".1 <\':nu.i.l.i .'.-> . 
luna cne a. que.. ••: 1 s: ;ro.. .-
vano nella nebb.a. a ooch-' 
centina:a di metr: da Pra 'o 
« Cera?.ola, a taglia re tt-^ac 
parafuoco e a r .ada ' tare un 
rc-c.nto per le r«are. 1 Ho 
.-entito uno sch ia ' ro :mi)' 

d 
su 
ha 

: Uf 
- on­

dosi .nr.e-*. — 'a nva n. 
O T na eh»"- era c»in me ha 
«r.-.ro T>iura e s. e mesì i o 
p a n i e r e , non era ma: S.K-
ce-oo d. veci»"'" vo.are un ae­
reo CO-l btaaO > 

Anche qje..: che erano in 
t-i.-i aono uso.ti allarm*»t:t 
.. rumore era troppo forte. 
. -OT 'S tro molto più forte di 
q :••• .0 e h - aor.o ab ' t j a t : a 
s^nt re dazi: a t r i a» re. In 
m o 4 . hanno det 'o a n ' b j eh" 
l 'andatura stes.io de.la^.eo 
aveva quali t/--i d. s t r ino : 
sembrava volasse a strattoni. 
« barcollava» dicono con una 
espress.onc dialettale 1 calce-
sani. 

Gii abitanti del paese pi­
sano hanno seguito con gì. 
o v h ; l'aereo f:n so ' to *1 JV-r-
r.»: pò. il CLIO e sparilo nel­
le nub. e dal pie.'-e non ?. è 

a.onm*e — d.ce M ' h- • r-> I 
r.anri.. operaio d»...» e •-!.•:•: j 
ta. «b. tan 'e « Tre Co'l . *: 1 j 
pc to ' a fr.i/.one 4-,t ' .* ' . • - . 1 
t r o " d. Ci e. e '-\ \e4*.» <!• 1 ! 
Serra — un rumore 1 •••• • . j 
ha to ' to paura, un q'i»c-^-i , 
d p.u t»>rie de', tuono .S.*'\.i . 
cor-1 subito e sanno .-ta*. -. | 
primi a vedere q l'I •"h«- » r 1 { 
successo Ma non ilam»-» s* .*. 
i primi a dare la 'arrr.% - 1 I 
Serra c'era un rad nani.»4 >-. i 
ha pr iaa to lu a m "'.•:.-. ..1 
contatto co*! .1 IH > 

I»-\ notizia è r : m b i . / i ' i ;i 
un lamoo a fondova.,-, nel 
paese. Calci, un p cco'.o e -n-
tro tranquillo di 5 m; a e ot­
tanti la cui vita da quei mo 
mento è diventata frenetici. 
La jrente voleva sapere. v.>e-
va tca ' .monare . -or^o.-'t ••, 
cu rla> ire 

I » a'an'.o d. genero.-.4! ( 
1.» vo'.on'a d .-lAurMi ' n a.i 

< ',•• ,r.-:'o r.-vo.4. n 7*t.v: 
.ut.^he ci*.onne d. auto si so 
r.<> ••.:n..i*e «r " n 7 .1 de j ^ 
.-".-,»«'.i • r.' v.! - 1 S* rra a v» 

:.*r i < a.'"'''''» 1 m>"' 
.•»! ' ." . •> I .Mivr.i- -.. -• 
b lo m c - > a d.spo 7 *n. 
sub to n '.-).'..tato t !"•* •• 
ener^ e. -,'. e messo .1 
ta*to co 1 1 pr.m. so»*'-' " *^ri. 

I. s.n'iaro. Maur.7 o M e i -
n.. ha ti ch.ar.ito i m n - d a-a-
m.er.te "0 t stato d: emer.*» n-
za.» Tutti : 'avora'or . .'1! 
impiegai*., ri-, l'ente . .va'* 
«•he 1 qi--".*o-,'. avevano : n -
••< ' .«)T»i nomi ' - *urr.-> d. 
..-i..>- î .-•>:-.•> a*--" ric'i ..rr.a4. 
ti -'-ce Di q :e. niomen'o .' 

p» .17/.. «ì . «•: *i'..n s ' „ i M i e 
( irli i n " •• rn.'i. '•» anerto 
« i e " ;•* »--.» a;> rio p»̂ r o7ni 
• .• .* 11 ' 1 i ;>-r q-i.. .- a 
s. .-o .-•>•--) Amm.n_-!r.i*or.. 
» <>r. • J • .-. . i ' p • z tt.. . .vo-
r.i4 '.-. l- inno '.>I---«J"O *.j'.4.i a 
r.. **. a. < • n*ra..n») d-. ! •> 
l e i » :x-r .j...u.'t»ri co. eja-
n.»:.4.. .=.n. a'.ir»- . n 'o rna 

/ ' F ' I . 

Q u t ' i n o è .-1..10 f ti «-jl 
S»:r.t pt r ancia.»- a dare .-.oc­
corso. Ci sono r.rr.rtali nel 
freddo e nella nebb»», :n.-.e 
me «il v.gili del fuoco, ai m.-
litar'. ni mar.nai. fino n'.'a 
mat ' .na . quando dal p.i^se 
ao:iu (ir.-vat. a.tri a dare .1 
e imi) <> 

Daniele Martini 
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